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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2008, n.
42-8390

Cartella Geriatrica dell’Unita’ di Valutazione Geriatri-
ca e Linee guida del Piano Assistenziale Individuale.
Modifica ed integrazione della D.G.R. n. 17-15226/2005
“Il nuovo modello integrato di assistenza residenziale
socio-sanitaria a favore delle persone anziane non auto-
sufficienti” e della D.G.R. n. 14-26366/1998 “Delibera-
zione settoriale attuativa del Progetto Obiettivo Tutela
della salute degli anziani. UVG”.

A relazione  degli  Assessori  Artesio, Migliasso:
Con il Progetto Obiettivo “Tutela della salute de-

gli anziani” del 1992, diventato parte integrante del
Piano Sanitario Nazionale 1994-1996, si evidenziava
la  necessità di determinare programmi finalizzati alla
tutela della salute degli anziani con percorsi specifici,
atti a individuare e soddisfare i loro bisogni socio-
sanitari.

La Giunta Regionale con D.G.R n. 113 - 16221
del 22 giugno 1992 “Art.11 L.R. 37/90. Modifiche e
integrazioni alla deliberazione attuativa G.R.
02.08.1991 n. 333-8499 - Autorizzazione al funziona-
mento delle R.S.A. per anziani non autosufficienti ”
recepisce le indicazioni del Progetto Obiettivo An-
ziani (P.O.A.), riconoscendo la necessità di attivare
una Commissione Tecnica per la valutazione degli
interventi da attuare nei confronti delle persone an-
ziane non autosufficienti, sia per quanto riguarda
l’inserimento nei  programmi di assistenza domiciliare
integrata e di ospedalizzazione domiciliare sia per
quanto riguarda  l’accesso  in  strutture  residenziali.

La D.G.R. n. 188 - 24789 del 03 maggio 1993
“Istituzione dell’U.V.G. (Unità di Valutazione Geria-
trica) e adozione della scala di valutazione funziona-
le multidimensionale”,  provvede a denominare Unità
di Valutazione Geriatrica (U.V.G.) la Commissione
Tecnica di cui alla D.G.R. 113 - 16221/92 e ad ap-
provare le scale di valutazione da utilizzare da parte
dell’ U.V.G. nell’ambito di programmi assistenziali
rivolti alle  persone  anziane non  autosufficienti.

Con L.R. 61 del 1997 “Norme per la programma-
zione sanitaria e per il Piano Sanitario Regionale
per il triennio 1997 - 1999" si definiscono gli obietti-
vi strategici per l’attuazione del P.O.A., fra gli obiet-
tivi anche la costituzione di U.V.G. in tutte le
Aziende Sanitarie Locali e nelle Aziende Sanitarie
Ospedaliere, quest’ultime con sede di Unità Operati-
va Geriatrica.

Con la D.G.R. n. 14 - 26366 del 28 dicembre 1998
“Deliberazione settoriale attuativa del Progetto
Obiettivo Tutela della salute degli anziani. Unità di
Valutazione Geriatrica”, sempre in applicazione del
P.O.A. regionale,  si  fornivano alle  Aziende  Sanitarie

Locali e Ospedaliere indicazioni sulla costituzione e
sul  funzionamento delle U.V.G. e  U.V.G.O..

L’incremento della popolazione anziana, il progres-
sivo aumento delle malattie croniche e degenerative
che richiedono servizi di assistenza a lungo termine,
la necessità di razionalizzare la spesa, un contesto
sociale che negli ultimi anni ha fatto emergere biso-
gni diversi, hanno  cambiato  profondamente l’approc-
cio  ed il  modus  operandi  delle U.V.G. .

La D.G.R. n. 51 - 11389 del 23 dicembre 2003
“D.P.C.M. 29 novembre 2001, Allegato 1, Punto 1.C.
Applicazione Livelli Essenziali di Assistenza all’area
dell’integrazione socio-sanitaria” definisce la conti-
nuità delle cure attraverso la presa in  carico  globale
della persona  non autonoma da parte  dei servizi  so-
cio-sanitari integrati.  Tali  servizi  devono  assicurare  il
coordinamento di tutti gli interventi necessari nel
passaggio fra le diverse  fasi del percorso clinico-assi-
stenziale, avendo cura che venga ottimizzata la per-
manenza nelle singole fasi, in funzione dell’effettivo
stato  di salute e benessere del soggetto  preso in ca-
rico.

Rilevato il ruolo fondamentale dell’U.V.G. per la
definizione  della  complessità  assistenziale,  Allegato 1
della D.G.R. 51 - 11389/2003, viene costituito, nello
stesso anno, un Gruppo  di lavoro formato da  perso-
nale sociale e sanitario in rappresentanza delle di-
verse  realtà  regionali per rivedere le funzioni e  l’or-
ganizzazione dell’U.V.G.. Il Gruppo di lavoro evi-
denzia la necessità di reimpostare e di uniformare
gli strumenti di valutazione socio-sanitaria per la
non autosufficienza, per cui costituisce un Sottogrup-
po specifico per la predisposizione di una nuova
scheda  sociale.

Con D.G.R. n. 72-14420 del 20 dicembre 2004
“Percorso di Continuità Assistenziale per anziani ul-
tra 65enni non autosufficienti o persone i cui bisogni
sanitarie e assistenziali siano assimilabili ad anziano
non autosufficiente” si stabilisce che l’U.V.G. debba
valutare le condizioni socio-sanitarie dei pazienti ri-
coverati in Reparti ospedalieri, al fine di individuare,
congiuntamente con i medici ospedalieri ed il MMG,
il percorso  da attuare per garantire la continuità as-
sistenziale, predisponendo un  Progetto individuale.

La D.G.R. n. 17-15226 del 30 marzo 2005 “Il nuo-
vo  modello integrato di assistenza residenziale  socio-
sanitaria a favore delle persone anziane non autosuf-
ficienti” nell’Allegato 1.A ridefinisce, sulla base delle
risultanze del Gruppo di lavoro di cui sopra, sia la
composizione sia le funzioni dell’U.V.G. prevedendo,
quale funzione principe della stessa,  l’individuazione,
attraverso la valutazione multidimensionale delle
persone, delle risposte  idonee a  soddisfare  i loro bi-
sogni sanitari e assistenziali, privilegiando, ove  possi-
bile, il  loro mantenimento  al domicilio.

Nella D.G.R. 17-15226/2005 vengono previste la
Cartella Geriatrica, quale strumento socio-sanitario
per la valutazione dell’anziano, e le Linee Guida del
Piano Assistenziale Individuale (P.A.I.), rimandando
a successivo provvedimento il contenuto dettagliato
degli stessi, con l’obiettivo di garantire uniformità
metodologica di comportamento organizzativo e ap-
propriatezza della risposta socio-sanitaria su tutto il
territorio  piemontese.

Il Piano Socio Sanitario Regionale (PSSR) 2007 -
2010, con Deliberazione del Consiglio Regionale del
24 ottobre 2007 n. 137 - 40212, tra le strategie gene-
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rali di sviluppo per quanto attiene la tutela della sa-
lute della popolazione anziana, afferma che il princi-
pio secondo il quale deve ispirarsi il modello orga-
nizzativo proposto è rappresentato dal raggiungimen-
to della continuità delle cure, attraverso percorsi che
ne assicurano la gestione, caso per caso, e per le
differenti tipologie del bisogno. Altresì il PSSR af-
ferma   che occorre ottimizzare la presa in carico
dell’anziano, soprattutto se affetto da patologie cro-
niche, lavorando sui  percorsi socio-sanitari  delle per-
sone, al fine di ritardare la non autosufficienza e
l’eventuale istituzionalizzazione e prevenire ricoveri
impropri. Particolare attenzione richiede il momento
dell’accesso alla rete dei servizi, mediante azioni vol-
te  alla semplificazione e uniformità dei percorsi  e  la
diffusione delle  informazioni.

Il  Gruppo  di  lavoro  attraverso:
* l’analisi delle modalità e degli strumenti di valu-

tazione socio-sanitari esistenti nelle Aziende Sanita-
rie  Regionali e  negli  Enti  Gestori  della  Regione,

* l’analisi delle criticità, delle carenze e delle buo-
ne  prassi esistenti,

* la creazione, la sperimentazione e il perfeziona-
mento  di  una nuova scheda  di  valutazione  sociale,

* la revisione e l’implementazione delle schede sa-
nitarie,

* la definizione e la valutazione dei percorsi assi-
stenziali (residenziale, semiresidenziale e domiciliare),
in  relazione  ai  livelli  di  assistenza  individuati,

* la definizione dei punteggi, quale ausilio per la
determinazione delle  fasce  di  intensità assistenziale;

* la sperimentazione (attuata   in quasi   tutte le
Aziende  Sanitarie  Locali  e Comuni/Enti Gestori pie-
montesi) del modello socio-sanitario e la sua con-
gruità in relazione alla rilevazione dei bisogni e alla
definizione  dei livelli  di  complessità  assistenziale;

ha definito il modello di Richiesta di Valutazione
U.V.G., il modello di Scheda informativa sanitaria,
le Linee Guida del PAI e Ia Cartella Geriatrica,
quest’ultima composta da:

- richiesta  di  valutazione,
- scheda anagrafica - informativa del soggetto ri-

chiedente,
- scheda di valutazione sociale, che analizza e va-

luta la situazione di bisogno connessa alla condizio-
ne socio-economica, ambientale ed assistenziale
dell’anziano, anche  in  relazione  alla  sua  famiglia,

- scheda di valutazione sanitaria, che valuta lo sta-
to di salute e l’autosufficienza del soggetto anche
con il supporto delle scale ADL, IADL, DISCO,
DMI, SPMSQ  ,

- riepilogo della valutazione sociale e sanitaria e
tipologia del progetto,

- definizione della complessità e intensità assisten-
ziale del progetto di intervento,  che può essere  arti-
colato in  domiciliare,  semiresidenziale  o  residenziale.

Il modello di Richiesta di Valutazione U.V.G.
(All.A), Scheda Informativa Sanitaria (All.B), la
Cartella Geriatrica (All. C) e le Linee Guida del
P.A.I. - con i relativi modelli di P.A.I. residenziale e
semiresidenziale e P.A.I. domiciliare - (all. D) sono
parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione.

Il modello di Richiesta di Valutazione U.V.G. è
un unico modulo impostato sia per le situazioni in
cui a presentare la richiesta è il diretto interessato,

o un suo rappresentante legale (Amministratore di
sostegno o Tutore), sia in quelle in cui è una terza
persona   (convivente, parente o altro) a farlo. In
base a quanto prevede la normativa nel primo caso
si  tratta  di  richiesta  nel secondo di  segnalazione.

Dalla sperimentazione del modello socio-sanitario
è emersa come criticità il tempo per la stesura del
P.A.I. residenziale, indicato in 5 giorni dalla D.G.R
17-15226/2005, i quali risultano essere insufficienti, in
quanto possono  essere necessarie  anche due  settima-
ne di osservazione del soggetto per approdare ad un
P.A.I. rispondente ai reali bisogni. Pertanto si ritiene
necessario modificare la D.G.R. n. 17-15226 del 30
marzo 2005 nella parte riguardante la stesura del
Piano Assistenziale Individuale e relativo invio
all’Unità di Valutazione Geriatrica di competenza da
5  a  20  giorni.

La Cartella Geriatrica contiene strumenti di soste-
gno alla valutazione clinico-diagnostica  e sociale del-
la  non autosufficienza, i quali devono essere suppor-
tati dalla professionalità sanitaria e sociale di coloro
che li utilizzano. I componenti dell’U.V.G. devono
essere consapevoli della complessità che ogni perso-
na reca con la sua storia, il suo bagaglio affettivo e
culturale.

Pertanto l’U.V.G. non deve solamente attribuire
punteggi, bensì “comprendere”, attraverso un ap-
proccio globale, non solo le patologie e il contesto
socio-familiare dell’anziano, ma anche e soprattutto
la sua volontà di come vivere e affrontare la sua
non  autosufficienza.

Risulta quindi indispensabile che  il Progetto venga
stilato dall’U.V.G., sempre in presenza dell’ anziano
e di chi si prende cura di lui, collegialmente e con
la contemporanea presenza delle componenti sociale
e sanitaria, così da stabilire  una relazione  significati-
va tra gli stessi. E’ facoltà del Presidente
dell’U.V.G., in casi eccezionali ed urgenti, derogare
a tale procedura così come previsto dalla D.G.R. n.
17-15226/2005.

Altresì risulta opportuno acquisire preventivamente
elementi relativi alle condizioni dell’anziano, quali
una relazione da parte dell’MMG/Medico Curante
attestante patologie pregresse o in atto e relativi
trattamenti terapeutici - come da allegato B parte
sostanziale ed integrante del presente atto deliberati-
vo - così come risulta necessario raccogliere elementi
relativi alla condizione socio-economica, ambientale
e relazionale dell’anziano attraverso la scheda socia-
le, che è parte integrante degli strumenti di valuta-
zione  (All.C).

L’U.V.G. deve comunicare al MMG, che ha in ca-
rico l’anziano, sia la data in cui quest’ultimo sarà
valutato sia l’esito della valutazione con il relativo
Progetto. Fermo restando quanto stabilito nell’Alle-
gato 1.A della D.G.R. 17-15226/2005 al paragrafo
“Composizione” “Il   Medico di Medicina generale
che ha in carico l’assistito da valutare, su richiesta di
quest’ultimo, può partecipare ai lavori; nel caso in
cui sia presente in commissione,  ne diventa membro
effettivo  per  l’esame  di  quel singolo  caso”.

L’U.V.G., effettuata la valutazione  e stilato il  Pro-
getto, deve garantire l’attuazione dello stesso in tem-
pi idonei per evitare complicazioni e migliorare la
qualità della vita. Comunque è fondamentale soddi-
sfare prioritariamente le situazioni connotate da
maggiore fragilità  sociale e  sanitaria.
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Nell’Allegato 1.A della D.G.R. 17-15226/2005 al
paragrafo “selezione e attivazione” sono previsti
nuovi punteggi che superano quanto disposto dalla
D.G.R. n. 14 - 26366 del 28 dicembre 1998. Pertanto
i punteggi previsti dalla D.G.R. 17/2005, fino ad un
massimo di 14 punti per la valutazione sanitaria e
fino  ad  un massimo  di 14  per la  valutazione sociale,
derivano dalla valutazione multidimensionale secon-
do la Cartella Geriatria dalla data del presente prov-
vedimento.

Nella gestione della lista d’attesa oltre i punteggi
derivati dalla valutazione e/o rivalutazione è necessa-
rio  tenere conto  almeno  dei seguenti  criteri:

* aspetto temporale: deve essere considerata la
data di protocollo in arrivo presso la Segreteria
U.V.G.,

* aspetti contingenti: deve essere considerata l’ur-
genza  dell’inserimento,

Le liste d’attesa dei soggetti già valutati devono
essere adeguate sulla base dei nuovi punteggi della
scheda di valutazione sociale e delle scale di valuta-
zione multidimensionale sanitarie entro il 30 giugno
2008, affinché sia garantito il diritto di eguale moda-
lità di valutazione. Tale adeguamento deve essere ef-
fettuato tenendo conto delle esigenze organizzative
dell’Unità di Valutazione Geriatria e delle urgenze
che eventualmente  possono  sopraggiungere.

Le liste d’attesa della residenzialità devono com-
prendere solo soggetti per i quali risulta realistica-
mente impossibile l’attivazione di un intervento al-
ternativo alla residenzialità e non devono compren-
dere soggetti per i quali è già attivo un Progetto,
definito dall’U.V.G., alternativo alla  residenzialità.

Qualora per sopravvenute circostanze il soggetto,
con Progetto domiciliare o semiresidenziale necessiti
di un Progetto di residenzialità, ridefinito sempre e
comunque dall’U.V.G.,  verrà inserito nella lista  d’at-
tesa tenendo conto della data della prima valutazio-
ne.

Per quanto attiene le U.V.G.O previste dalla
D.G.R. n. 14 - 26366 del 28 dicembre 1998, si con-
ferma che nelle Aziende Ospedaliere/Aziende Ospe-
daliero Universitarie sede di Unità Operativa Auto-
noma di Geriatria, può essere istituita una
U.V.G.O., che deve essere costituita dalle seguenti
figure professionali:

- un  geriatra,
- una assistente sociale  ospedaliera,
- un  infermiere.
Considerata la frequente necessità di interventi di

tipo riabilitativo, l’U.V.G.O. può essere implementa-
ta con  la figura del  medico  fisiatra.

L’U.V.G.O.   rappresenta uno strumento tecnico-
professionale utile per lo sviluppo della continuità di
cura, Ospedale-Territorio, attraverso una valutazione
sanitaria multidimensionale ed una sintesi socio-fami-
liare tale da inquadrare le problematiche socio-sani-
tarie del paziente anziano, permettendo così un pri-
mo  passo, propedeutico al  Percorso di  continuità as-
sistenziale.

Si configura in tal senso una stretta collaborazione
tra Reparti Ospedalieri, U.V.G.O. e U.V.G. territo-
riale, con l’obiettivo di fornire a quest’ultima ele-
menti utili per la risposta socio-sanitaria più appro-
priata.

Pertanto dovranno essere predisposti Protocolli di
intesa tra l’Azienda Sanitaria Locale territoriale e

l’Azienda Ospedaliera qualora l’Azienda Sanitaria
Locale voglia avvalersi  della  attività della  U.V.G.O..

Considerato che  nell’incontro del 12  febbraio  2008
tra l’Assessore alle Politiche Sociali e Politiche per
la Famiglia e l’Assessore alla Tutela della Salute e
Sanità con le Organizzazioni Sindacali, queste ultime
concordano  con  il provvedimento  proposto.

Visto il contenuto delle schede n.14 (Assistenza
domiciliare programmata e integrata) e 15 (Attività
di assistenza riabilitativa residenziale e semiresiden-
ziale ad anziani non autosufficienti, disabili psichici e
sensoriali e malati terminali) dell’allegato B al Rego-
lamento regionale per il trattamento dei dati sensibi-
li di competenza della Regione Piemonte e delle
ASL del Piemonte, approvato, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art.20 comma 2 del d.lgs.n.196/2003,
con Decreto del Presidente della Giunta regionale
11 maggio  2006, n.3/R.

Rilevato che le attività disciplinate dalla presente
deliberazione e dai relativi allegati sono conformi -
quanto a tipi di dati sensibili trattati ed operazioni
eseguibili sui medesimi- al contenuto delle schede
nn.14 e 15 dell’allegato B al Regolamento regionale
n.3/R/2006 citate al punto precedente e quindi tali
attività sono legittimate, ai fini del rispetto dei dati
sensibili di tutti i soggetti interessati, ai sensi
dell’art.20  del d.lgs.n.196/2003;

La  Giunta Regionale;
sentita la  relazione che  precede e convenendo con

le  argomentazioni  addotte in ordine al provvedimen-
to proposto

Visto il Progetto Obiettivo “Tutela della salute de-
gli anziani”, presente nel Piano Sanitario Nazionale
del 1992;

vista la  D.G.R n. 113 - 16221 del 22  giugno 1992;
vista la  L.R. 61 del 1997;
vista la D.G.R. n. 14 - 26366 del 28 dicembre

1998;
vista la D.G.R. n. 51 - 11389 del 23 dicembre

2003;
vista la  L.R. n. 1  del 8 gennaio  2004;
vista la  D.G.R. n. 72-14420  del 20 dicembre  2004;
vista la  D.G.R. n. 17-15226  del 30 marzo  2005;
vista la  L.R. n. 18 del  6  agosto 2007;
vista la D.C.R. n. 137 - 40212 del 24 ottobre 2007;
visto il  D.P.G.R. n.3/R dell’ 11 maggio 2006;
con  voto  unanime,  reso  in  forma palese,

delibera

- di approvare, per le motivazioni di cui in pre-
messa, i modelli di Richiesta di Valutazione e di
Scheda Informativa Sanitaria, la Cartella Geriatrica,
le Linee Guida del Piano Assistenziale Individuale
(P.A.I.) - con  i  relativi modelli  di P.A.I. domiciliare,
semiresidenziale e residenziale -, come indicato  negli
Allegati A) B) C) e D) parti integranti e sostanziali
del presente provvedimento;

- di modificare la D.G.R.  n.  17-15226 del 30 mar-
zo 2005 nella parte che riguarda la stesura del Piano
Assistenziale Individuale e relativo invio all’Unità  di
Valutazione Geriatrica di competenza da 5 a 20
giorni;

- di stabilire che il Progetto deve essere stilato
dall’Unità di Valutazione Geriatrica (U.V.G.), sem-
pre in presenza dell’anziano e di chi si prende cura
di lui, collegialmente e con la contemporanea pre-
senza delle componenti sociale e sanitaria, così da
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stabilire una relazione significativa tra gli stessi. E’
facoltà del Presidente dell’U.V.G., in casi eccezionali
ed urgenti, derogare da tale procedura così come
previsto dalla  D.G.R. n. 17-15226/2005;

- di stabilire che  le liste d’attesa devono compren-
dere solo soggetti per i quali risulta realisticamente
impossibile l’attivazione di un intervento alternativo
alla residenzialità e non devono comprendere sogget-
ti per i   quali è già attivo un Progetto, definito
dall’U.V.G., alternativo alla residenzialità. Qualora,
per sopravvenute circostanze, il soggetto, con Proget-
to domiciliare o semiresidenziale,   necessiti di un
Progetto di residenzialità, ridefinito sempre e comun-
que dall’U.V.G., viene inserito nella lista d’attesa te-
nendo conto  della  data della  prima valutazione;

- di stabilire che dalla data del presente provvedi-
mento le Aziende Sanitarie Locali e i Comuni/Enti
Gestori, in ottemperanza di quanto già previsto dalla
D.G.R. 17-15226/2005 al paragrafo “selezione e atti-
vazione”, utilizzino i nuovi punteggi, che superano
quanto previsto dalla D.G.R. n. 14 - 26366 del 28
dicembre 1998 e che nella gestione della lista d’atte-
sa oltre i punteggi derivati dalla valutazione e/o ri-
valutazione siano tenuti in conto almeno i seguenti
criteri:

* aspetto temporale: deve essere considerata la
data di protocollo in arrivo presso la Segreteria
U.V.G.,

* aspetti contingenti: deve essere considerata l’ur-
genza  dell’inserimento;

- di stabilire che le liste d’attesa dei soggetti già
valutati devono essere adeguate  sulla base dei nuovi
punteggi della scheda di valutazione sociale e delle
scale di valutazione multidimensionale sanitarie entro
il 30 giugno 2008. Tale adeguamento deve essere ef-
fettuato tenendo conto delle esigenze organizzative
dell’Unità di Valutazione Geriatrica e delle urgenze
che eventualmente  possono  sopraggiungere.

- di stabilire che  nelle Aziende Ospedaliere/Azien-
de Ospedaliero Universitarie sede di Unità Operati-
va Autonoma di Geriatria può essere istituita un
U.V.G.O., la quale deve essere composta dalle se-
guenti figure professionali:

- un  geriatra,
- una assistente sociale  ospedaliera,
- un  infermiere.
- di  dare atto che la  presente non comporta oneri

a  carico del Bilancio Regionale.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali della Giunta regionale,
operative dal 1° ottobre 2007

DA0500 Direzione AFFARI  ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA
DA0501 Settore  Autonomie  locali
DA0502 Settore  Polizia locale
DA0503 Settore  Attivita’  amministrativa a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni regionali
DA0504 Settore  Attivita’  giuridico-legislativa  a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni  regionali
DA0505 Settore  Protocollo ed archivio  generali
DA0506 Settore  Contenzioso  amministrativo
DA0507 Settore  Avvocatura

DA0600 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA  GIUNTA  REGIONALE
DA0601 Settore  Relazioni  esterne della Giunta  regionale
DA0602 Settore  Ufficio  stampa  della Giunta  regionale
DA0603 Settore  Comunicazione istituzionale della  Giunta regionale
DA0604 Settore  Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  e  raccordo sportelli  al  cittadino

DA0700 Direzione RISORSE UMANE  E PATRIMONIO
DA0701 Settore  Organizzazione
DA0702 Settore  Formazione del personale
DA0703 Settore  Reclutamento, mobilita’ e  gestione  dell’organico
DA0704 Settore  Stato giuridico ed ordinamento  del personale
DA0705 Settore  Servizi generali  operativi
DA0706 Settore  Trattamento economico del  personale
DA0707 Settore  Trattamento pensionistico previdenziale  ed  assicurativo del personale
DA0708 Settore  Beni mobili
DA0709 Settore  Patrimonio  immobiliare
DA0710 Settore  Tecnico
DA0711 Settore  Sicurezza sedi ed  ambienti  di  lavoro  - Prevenzione  e  protezione  dal rischio
DA0712 Settore  Economato - Autocentro  - Centro  Stampa
DA0713 Settore  Attivita’  negoziale e contrattuale  - Espropri  - Usi civici

DA0800 Direzione PROGRAMMAZIONE  STRATEGICA, POLITICHE  TERRITORIALI  ED EDILIZIA
DA0801 Settore  Programmazione regionale
DA0802 Settore  Statistico  regionale
DA0803 Settore  Valutazione  progetti e  proposte  di  atti di  programmazione negoziata
DA0804 Settore  Osservatorio  statistico indicatori fisici  enti  locali
DA0805 Settore  Pianificazione territoriale  regionale
DA0806 Settore  Pianificazione territoriale  operativa
DA0807 Settore  Sistema informativo  territoriale
DA0808 Settore  Informatizzazione  degli  strumenti  urbanistici  - Archivio
DA0809 Settore  Cartografico
DA0810 Settore  Vigilanza urbanistica
DA0811 Settore  Accordi di  programma  ed  esami  di  conformita’  urbanistica
DA0812 Settore  Studi,  regolamenti e  programmi  attuativi in  materia  urbanistica
DA0813 Settore  Verifica  ed  approvazione strumenti  urbanistici
DA0814 Settore  Urbanistico  territoriale  - Area Metropolitana
DA0815 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Torino
DA0816 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Alessandria
DA0817 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Asti
DA0818 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Vercelli
DA0819 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Cuneo
DA0820 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Novara
DA0821 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Biella
DA0822 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Verbania
DA0823 Settore  Pianificazione paesistica
DA0824 Settore  Gestione  beni ambientali
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DA0825 Settore  Osservatorio  dell’edilizia
DA0826 Settore  Attuazione  degli  interventi  in  materia di  edilizia
DA0827 Settore  Disciplina  e  vigilanza sulla gestione  del patrimonio  e sugli  enti  in  materia di  edilizia
DA0828 Settore  Programmazione e localizzazione delle  risorse
DA0900 Direzione BILANCIO
DA0901 Settore  Bilanci
DA0902 Settore  Ragioneria
DA0903 Settore  Tributi - addizionali e  compartecipazione  al  gettito erariale
DA0904 Settore  Fiscalita’  passiva
DA0905 Settore  Controllo gestioni  delegate
DA0906 Settore  Cassa economale

DA1000 Direzione AMBIENTE
DA1001 Settore  Politiche  di  prevenzione,tutela  e  risanamento  ambientale
DA1002 Settore  Sistema informativo  ambientale  e  valutazione  impatto ambientale
DA1003 Settore  Grandi rischi industriali
DA1004 Settore  Risanamento acustico ed  atmosferico
DA1005 Settore  Programmazione gestione  rifiuti
DA1006 Settore  Tecnologie di  smaltimento e  recupero
DA1007 Settore  Programmazione interventi  di  risanamento  e  bonifiche
DA1008 Settore  Programmazione e risparmio  in  materia energetica
DA1009 Settore  Pianificazione delle risorse  idriche, bilancio  idrico e  disciplina delle utilizzazioni
DA1010 Settore  Rilevamento, controllo, tutela  e  risanamento delle acque-disciplina degli  scarichi
DA1011 Settore  Disciplina  dei servizi  idrici-opere fognarie, di  depurazione  e  acquedottistiche
DA1012 Settore  Pianificazione aree  protette
DA1013 Settore  Gestione  aree protette

DA1100 Direzione AGRICOLTURA
DA1101 Settore  Programmazione in  materia di  agricoltura
DA1102 Settore  Tutela  e  valorizzazione  dei prodotti agricoli
DA1103 Settore  Sviluppo agro-industriale
DA1104 Settore  Politiche  comunitarie
DA1105 Settore  Sviluppo delle  produzioni animali
DA1106 Settore  Sviluppo delle  produzioni vegetali
DA1107 Settore  Fito-sanitario  regionale
DA1108 Settore  Servizi di  sviluppo  agricolo
DA1109 Settore  Politiche  delle strutture  agricole
DA1110 Settore  Infrastrutture  rurali  e territorio
DA1111 Settore  Avversità  e  calamità naturali
DA1112 Settore  Carburanti  agricoli agevolati
DA1113 Settore  Caccia  e  pesca

DA1200 Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ  ED INFRASTRUTTURE
DA1201 Settore  Pianificazione dei trasporti
DA1202 Settore  Viabilità  ed  impianti  fissi
DA1203 Settore  Trasporto pubblico locale
DA1204 Settore  Navigazione  interna e  merci
DA1205 Settore  Grandi infrastrutture e  ferrovie

DA1300 Direzione INNOVAZIONE, RICERCA  ED UNIVERSITÀ
DA1301 Settore  Università ed  istituti scientifici
DA1302 Settore  Sistemi informativi  ed  informatica
DA1303 Settore  Utenze

DA1400 Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE
DA1401 Settore  Opere pubbliche
DA1402 Settore  Infrastrutture  e  pronto  intervento
DA1403 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Torino
DA1404 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Alessandria
DA1405 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Asti
DA1406 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Cuneo
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DA1407 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Novara
DA1408 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Vercelli
DA1409 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Verbania
DA1410 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Biella
DA1411 Settore  Protezione  civile
DA1412 Settore  Difesa assetto idrogeologico
DA1413 Settore  Pianificazione difesa del suolo
DA1414 Settore  Sbarramenti fluviali di  ritenuta  e  bacini  di  accumulo
DA1415 Settore  Gestione  delle  attivita’ strumentali  per  l’economia  montana e  le  foreste
DA1416 Settore  Politiche  comunitarie
DA1417 Settore  Politiche  forestali
DA1418 Settore  Economia  montana - Cuneo
DA1419 Settore  Gestione  proprietà forestali regionali  e vivaistiche - Vercelli
DA1420 Settore  Antincendi  boschivi e  rapporti  con  il  Corpo  forestale dello  Stato - Novara
DA1421 Settore  Idraulica forestale e  tutela  del territorio  - Alessandria

DA1500 Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE  PROFESSIONALE E LAVORO
DA1501 Settore  Attività  formativa
DA1502 Settore  Gestione  amministrativa attività formative
DA1503 Settore  Standard formativi - Qualità  e orientamento professionale
DA1504 Settore  Servizi alle  politiche  per  l’occupazione e per la promozione  dello  sviluppo locale
DA1505 Settore  Sviluppo dell’imprenditorialità
DA1506 Settore  Osservatorio  del mercato del lavoro
DA1507 Settore  Istruzione
DA1508 Settore  Edilizia scolastica

DA1600 Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DA1601 Settore  Osservatorio  settori produttivi industriali
DA1602 Settore  Valorizzazione  dei sistemi  produttivi locali
DA1603 Settore  Promozione  e  sviluppo delle  P.M.I.
DA1604 Settore  Pianificazione e  verifica dell’attivita’ estrattive
DA1605 Settore  Sistema informativo  - Osservatorio  dell’artigianato
DA1606 Settore  Disciplina  e  tutela  dell’artigianato
DA1607 Settore  Promozione-sviluppo e  credito dell’artigianato

DA1700 Direzione TURISMO, COMMERCIO  E SPORT
DA1701 Settore  Programmazione ed  interventi  dei settori commerciali
DA1702 Settore  Tutela  del consumatore - Mercati all’ingrosso ed  aree  mercatali
DA1703 Settore  Rete carburanti e  commercio  su aree  pubbliche
DA1704 Settore  Promozione  e  credito al  commercio
DA1705 Settore  Coordinamento della  promozione domanda  turistica  - Organizzazione  degli eventi

promozionali
DA1706 Settore  Offerta turistica-Interventi  comunitari in  materia  turistica
DA1707 Settore  Organizzazione  turistica  - Turismo sociale - Tempo libero
DA1708 Settore  Sport
DA1709 Settore  Programmazione-sviluppo interventi  relativi alle  terme  - Acque minerali

DA1800 Direzione CULTURA
DA1801 Settore  Biblioteche  - Archivi  ed  istituti culturali
DA1802 Settore  Soprintendenza  beni librari
DA1803 Settore  Musei e  patrimonio  culturale
DA1804 Settore  Promozione  attività culturali
DA1805 Settore  Spettacolo
DA1806 Settore  Promozione  del patrimonio  culturale  e  linguistico
DA1807 Settore  Museo regionale  di  scienze  naturali

DA1900 Direzione POLITICHE  SOCIALI  E POLITICHE  PER  LA FAMIGLIA
DA1901 Settore  Programmazione e promozione interventi  a  sostegno  della persona e  della  famiglia e  per

la qualificazione del personale socio assistenziale
DA1902 Settore  Verifica  e  finanziamento attività enti  gestori istituzionali
DA1903 Settore  Promozione  della rete  delle  strutture, vigilanza e  controllo sulla  qualità dei servizi
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DA1904 Settore  Promozione  attivita’  altri  soggetti pubblici e  del privato sociale

DA2000 Direzione SANITÀ
DA2001 Settore  Igiene e sanità pubblica
DA2002 Settore  Prevenzione  sanitaria negli  ambienti  di  vita e  lavoro
DA2003 Settore  Sanità  animale e  igiene degli  allevamenti
DA2004 Settore  Vigilanza e  controllo degli  alimenti di  origine  animale
DA2005 Settore  Programmazione sanitaria
DA2006 Settore  Emergenza sanitaria
DA2007 Settore  Assetto istituzionale ed  organi  collegiali
DA2008 Settore  Edilizia ed attrezzature sanitarie
DA2009 Settore  Gestione  e risorse finanziarie
DA2010 Settore  Osservatorio  prezzi e  monitoraggio  del  patrimonio  aziendale sanitario
DA2011 Settore  Ispettivo e controllo  di  qualità  in  materia sanitaria
DA2012 Settore  Assistenza ospedaliera  e  territoriale
DA2013 Settore  Assistenza extra ospedaliera
DA2014 Settore  Assistenza farmaceutica
DA2015 Settore  Organizzazione, personale e  formazione  delle  risorse umane

SA0100 Direzione GABINETTO DELLA  PRESIDENZA DELLA  GIUNTA  REGIONALE
SA0101 Settore  Rapporti Stato  Regioni
SA0102 Settore  Supporto al coordinamento delle  politiche comunitarie  per l’accesso  ai fondi strutturali -

Ufficio  di  Bruxelles
SA0103 Settore  Ufficio  di  Roma
SA0104 Settore  Affari internazionali e  comunitari
SA0105 Settore  Rapporti con  società  a partecipazione regionale

SA0200 Direzione CONTROLLO  DI GESTIONE
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Il castello, costruito nel XII secolo, fu trasformato nel Seicento
in dimora signorile da Filippo d’Agliè.

Distrutto dai francesi, venne acquistato dai Savoia nel 1764
e ricostruito su progetto di Ignazio Birago di Borgaro.

Abbandonato in seguito all’invasione napoleonica, tornò a rifiorire
nell’Ottocento, per volere di re Carlo Felice.

La Residenza, con ben trecento ambienti riccamente arredati
con mobili e dipinti, conserva un grande salone da ballo

decorato con affreschi del Seicento, la quadreria, e una preziosa
collezione di reperti archeologici.

L’edificio è attorniato da un giardino all’inglese e all’italiana
e da un grande parco, con una fontana settecentesca che simboleggia

la “Dora Baltea che si getta nel Po”.
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